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Quanto fidarsi dei dati sulle denunce in un’analisi 
comparativa? 

Le denunce del reato sono sicuramente un indicatore del fenomeno illegalità, 
ma condizionato anche da: 
 
 La percezione della gravità del danno (quanto ritengo di essere danneggiato?) 
 L’accettazione o meno del rischio di incorrere nel reato (quanto è pratica comune subire 
il reato?) 
 Lo stigma sociale attribuito al reato (come è vissuto dal contesto sociale la denuncia?) 
 La fiducia della capacità dello stato di consentire la riparazione del danno 

 
Culture e contesti sociali diversi si accompagnano a diverse percezioni di questi 
elementi. 
 
Le denunce sono una proxy utile ma vanno lette con attenzione. 



Riciclaggio  
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Lombardia Veneto Campania SicliaLento ma progressivo aumento 
delle denunce in particolare 
nelle regioni del nord Italia: 
Piemonte, Veneto e 
Lombardia in primis.  
 
Regioni quali Lazio e 
Campania, storicamente più 
esposte  alla criminalità, 
mostrano gli incrementi più 
significativi.  

Il trend è in crescita  in tutte le regioni (pur con intensità diverse) 



Usura  
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Lombardia Veneto Campania SicliaLe denunce di usura mostrano una 
tendenziale stabilità lungo gli anni.  
Un incremento in alcune regioni 
negli anni 2009-2010 (Toscana, 
Lazio e Puglia),  in altre, invece, tra 
gli anni 2012-2014 (Piemonte, 
Lombardia, Veneto, Emilia-
Romagna, Abruzzo, Campania, 
Sicilia). 
Tendenzialmente, le regioni del 
sud registrano un maggior numero 
di segnalazioni (Campania, Puglia, 
Sicilia), seguite a stretto giro da 
Lazio e Lombardia.  Il trend non è costante e sembra avere più legami con il ciclo economico 
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Lombardia Veneto Campania SicliaSi riducono le differenze fra regioni. 
 
Il reato trova massima espansione nelle 
regioni del sud Italia (Campania, Puglia 
e Sicilia in primis) e del centro (Lazio),  
 
Non è sconosciuto in quelle del nord: 
Lombardia, Piemonte, Emilia-
Romagna, Veneto e Toscana. 
 
Il tasso di crescita maggiore (2009-
2018) riguarda nell’ordine (tasso di 
incremento medio annuo): 
Trentino 26%          Lombardia 12% 
Lazio 10%                 Veneto 7% 

Estorsioni 



Contraffazione  
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Lombardia Veneto Campania SicliaNelle regioni Lazio e Lombardia sono stati 
effettuati quasi il 50,0% del totale dei 
sequestri effettuati nel 2015, per un totale 
di 4.080 sequestri in Lombardia e 3.619 nel 
Lazio. Queste due regioni (protagoniste tra 
il 2008- 2015 di oltre il 40,0% dei sequestri) 
si confermano anche come i due principali 
territori di smercio di merce contraffatta.  
 
L’analisi dei casi di contraffazione 
denunciati dalle forze di polizia all’autorità 
giudiziaria delinea un quadro abbastanza 
simile. Lazio e Campania sono le regioni 
che registrano il maggior numero di 
denunce, seguite da Lombardia, Veneto e 
Liguria. 



Associazione per delinquere 
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Regione Veneto 
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Omicidi volontari 31 33 37 28 28 25 17 28 18 12 16 16 26 22 12 

Furti 124.390 119.227 121.911 131.261 103.344 101.315 97.690 108.937 117.274 117.961 119.520 103.289 96.228 87.606 84.451 

Estorsioni 240 232 231 301 330 273 273 252 312 317 404 490 466 438 472 

Contraffazione nd. nd. nd. nd. nd. 146 861 556 536 498 510 598 436 253 232 

Riciclaggio nd. nd. nd. nd. nd. 45 53 65 90 124 76 133 105 96 116 

Usura 16 14 15 16 17 22 29 15 18 24 37 23 40 16 10 

Associazione per 
delinquere 

82 81 107 91 61 58 66 45 27 58 45 63 31 26 28 

Associazione di 
tipo mafioso 

0 3 0 0 0 0 0 2 1 1 0 1 1 0 0 



Note  

• Fonte dati: ISTAT, database «Delitti denunciati dalle forze di polizia 
all’autorità giudiziaria» 

• Gli ultimi anni (2017-2018) sono in aggiornamento 

• I reati analizzati (riciclaggio, usura, estorsioni, contraffazione) sono stati 
individuati quali fattispecie che maggiormente vengono associate 
all’idea di attività illegale 

• Le serie storiche sono disponibili a partire da anni diversi 



Accorgimenti per la lettura dei dati  

 Il database riporta i delitti denunciati dalle forze di polizia all’autorità giudiziaria 

 Questo tipo di reati 
• Sono fortemente connotati da stigma sociale (e conseguente vergogna) 

• Possono avere forti ripercussioni nelle relazioni familiari e sociali  

• Possono cagionare ingenti danni economici (per sé, per la propria famiglia, per i propri 
dipendenti) 

 Di conseguenza, la denuncia 
• Può essere considerata proxy del grado di legittimazione e fiducia nello Stato 

/nell’Autorità pubblica (sono più propenso a denunciare se ho fiducia che l’autorità 
possa aiutarmi nell’uscire dalla situazione) 

• Potrebbe essere proporzionata all’entità del danno subito  

• Potrebbe essere correlata al territorio nel quale si verifica il delitto: i territori 
permettono una diversa emersione de reato 

 I dati mostrati non definiscono la reale entità dei reati (sottostima) 


